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Etudi Trentini di Scienze Storiche lA. LXXIIJEezione 1-4 ’pagg. 571-599 |Trento 1993]

APPUNTI TOPONOMASTICI
SULLA VAL DEL CHIESE (seconda serie) *)

GIuLiA MASTRELLI ANZILOTTI

[La prima parte di questo studio & stata pubblicata in «Studi Tren-
tini di Scienze Storiche», LXVIII (1989), Sez. I, n.ro 4, pg. 667-692].

I nomi locali che seguono, a parte quattro, appartengono al comu-
ne catastale di Condino ¢ sono stati tratti dalla raccolta toponimica
messa cortesemente a mia disposizione dal Servizio Beni Librari e
Archivistici della Provincia Autonoma di Trento (rilevatore: Ivo Butte-
rini). Le descrizioni geografiche provengono in parte dalla medesima
raccolta e in parte sono state tratte dal volume di Franco Bianchini
(vedi Bibliografia).

Un grazie sincero vada a Ivo Butterini a cui una volta di pitt sono
debitrice della forme popolari dei toponimi e del chiarimento di diversi
dubbi.

A) I due comuni di Lardaro e di Roncone appartengono alla Pieve
di Bono anche se non fanno parte della Val del Chiese propriamente
detta:

1. Lardaro (larddr)

a.1221, ... Picegali del Lardaro (Papaleoni, pg. 55).

a.1393, ... ser Bartholomei de Lardario (Bianchini, pg. 256).

Per Lardéra, frazione di Cornovecchio nel Cremonese, documen-
tato nell’874 come Lardaria, I'Olivieri, DTL, pg. 291, pensa al termine

*) Questa ricerca rientra nel quadro delle attivita dell’Istituto di Scienze Onoma-
stiche dell’Universita di Firenze con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che.
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lardaro ‘roccia sdrucciolevole’ ‘scisto micaceo, talco’ «che trovo in un
vecchio appunto, non so donde rilevato. Rintraccio solamente il ter-
mine piemontese larzir ‘terreno argilloso ed acquitrinoso’ e segnalo
quel, che dice il Cavagna a proposito del Vico Lardario: ‘ivi presso
negli strati argillosi rinviensi del petrolio di color bruno rossigno, di
aspetto oleoso’»;. Vico Lardario & Iattuale Rivanazzano nel Pavese. Il
Prati, Ricerche, pg. 36, riferendosi proprio al nostro toponimo, ritiene
che la I- sia I'articolo concresciuto e che il toponimo derivi quindi per
-ariu da aridum ‘terra secca’. Ma secondo Battisti - Ventura, n.ro 129,
la tesi non ¢ accettabile perché & poco convincente la derivazione di un
toponimo da un aggettivo mediante il suffisso -ariu.

Potrebbe trattarsi allora di un derivato del celtico *ard ‘alto, eleva-
to’ (cfr. ardenne ‘hauteur boisée, Le Moing, pg. 426, voce gallo -
romana nell’alta Bretagna). Vedi Bocca d’Ardole, Nardis, Ardaro, Ardi-
gna, Ddrdine, tutti toponimi trentini (Battisti, Rov., pg. 13; Battisti-
Vecchi, n.ro 138; Lorenzi, pg. 23; Mastrelli Anzilotti, IIl, n.ro 101) e
qui al n.ro 10; Ardénno nel Sondriese e Ardena nel Varesotto (Bracchi,
pg. 2; Olivieri, DTL, pg. 59). Se I'ipotesi ¢ esatta, il paese prenderebbe
nome dalla localita, essendo esso con ogni probabilita di fondazione
medioevale.

2. Roncone (ronkon)

a.1200 (?), de Roncorno (Papaleoni, pg. 50).

Derivato del deverbale del latino riincare ‘sarchiare’, REW, n.ro
7444. Si tratta di un comunissimo toponimo di origine medioevale.

Come ho scritto in Chiese, n.ro 1, i toponimi con il suffisso -one
sono molto pit diffusi in Lombardia che nel Trentino (e qui soprattutto
nella parte sud-occidentale). Tale suffisso puo talora celare un origina-
rio -ione, che viene ad avere la stessa funzione del suffisso -anu nei
prediali. Ma qui si tratta ovviamente di un accrescitivo come per gli
altri toponimi della valle (Agrone, Baitoni, Bersone, Bondone, Brione,
Clusone, Daone, Frugone e Lodrone). E da notare che la -6- non
diventa -u- come avviene di regola nel Val del Chiese e nel Bresciano
per la -6- romanza in sillaba libera. Vedi Ettmayer, par. 151.

B) I toponimi che seguono appartengono al comune catastale di Condino:

3. Acquaiolo (aguaidl)
Contrada del comune di Condino ad est della contrada Villa.
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a. 1296, ... Petrus cui Curnis dicitur de Aguiolo (Bianchini,
pg. 80).

Il nome deriva dal fatto che nella contrada defluiscono tutte le
acque che vanno a gettarsi nel Chiese.

4. Balaiso (al dos de baldifo)

Dosso ricoperto di ceduo nei pressi del pascolo montano di Rango
a quota 750 m.

a. 1389, ... pratum de Belasio (Bianchini, pg. 236).

Vedi Bellagio nel Comasco (belds), documentato nell’835 come
Belagio; Belasiae che sarebbe stato gia aggiunto specificativo dell’attua-
le Cividate di Val Camonica (Civitas Belasiae), Olivieri, DTL, pg. 77-
78; Fenili Bellasi, frazione di Capriano nel Bresciano, che lo Gnaga,
pg. 58, descrive come antica proprieta della famiglia Belasi gia esisten-
te nel secolo XV e detta anche de Belasiis; Castel Belasio a Lover nella
trentina Val di Non che prese il nome del suo costruttore, Mastrelli
Anzilotti, II, n.ro 4071.

Escludo che si tratti di una Bell’agio, denominazione del tipo di
Belvedere, Belfort ecc., perché sono denominazioni che risalgono al-
meno al XVI secolo. Anche qui si trattera molto probabilmente di un
nome personale.

5. Berghi (bergi)

Localita campestre tra la contrada Acquaiolo e il Chiese.

a.1296, ... per Bargos usque ad summitatem Bargium (Bianchini,
pg. 82).

a. 1325, ... ubi dicitur in Berchis (Bianchini, pg. 134).

a. 1389, ... in Bergis (Bianchini, pg. 227).

Da confrontare con Berghi, frazione di San Lorenzo in Banale e
forse con Bergia, zona d’alta montagna nel gruppo del Brenta (Battisti -
Vecchi, n.ri 259, 260), Berga, monte nel Bresciano, Gnaga, pg. 62.

Dal longobardo berg ‘monte’ (Bruckner, pg. 202). Si tratta di una
di quelle voci longobarde che sono documentate come tali soltanto
perché presenti nella toponomastica di zone trentine in cui non si sono
mai avuti episodi di germanesimo. Altrimenti si potrebbe pensare a
voci bajuvare, Mastrelli Anzilotti, TLa, pg. 27.

La documentazione del 1296, se ¢ esatta, potrebbe perd suggerire
il prel. *barga ‘capanna di legno’ e ‘poggio colle’, (Battisti, St., pg. 53;
Pellegrini, TI, pg. 170).
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6. Bondolo (béndol)

Pascolo montano con malga nell’alta Valle del Giulis.

a.1327, ... montem Bondali (Bianchini, pg. 137).

Diminutivo di Bondo, per cui vedi Mastrelli Anzilotti, Chiese, n.ro
4, Dal celtico bunda ‘suolo, terreno’, REW, n.ro 1392, Bolelli, n.ro 89,
in un diminutivo in -ulu (originariamente -alis).

Vedi Bondone, Mastrelli Anzilotti, Chiese, n.ro 4.

7. Brol (brél)

Terreno nei pressi della chiesa pievana di S. Maria in Condino.

a.1376, ... aput brolum plebis Sancte Marie (Bianchini, pg. 194).

Dalla voce dialettale brol ‘frutteto’, a sua volta dal gall. brégilos,
REW, n.ro 1324, attraverso il latino medioevale broilum ‘hortus ma-
gnus; saltus muris vel saepibus cinctus’ Arnaldi, I, 81; Du Cange, I,
pg. 755.

La voce ¢ viva con lo stesso significato o quasi nei dialetti trentini:
Azzolini, pg. 207, Prati, DV, pg. 21, Quaresima, pg. 55, Ricci, pg. 53,
Scalfi, pg. 25, Tissot, pg. 54 ecc.; lombardi: Carminati - Viaggi, pg. 38,
Longa, pg. 40, Monti, pg. 32, Valsecchi, pg. 23; veneti: Prati, EV, pg.
25. Cfr. AIS, VII, 1415, Bosshard, pg. 101.

8. Calchera (kalkera)

Localitd cosi denominata da un’antica fornace per la cottura della
calce, oggi distrutta, nei pressi del Ponte di Caramala in localita Pura di
Condino.

a.1325, ... ubi dicitur ad Calcheram (Bianchini, pg. 133)

Dalla identica voce dialettale, a sua volta dal latino calcaria ‘fornace
da calcina’, REW, n.ro 1492. Si tratta di un toponimo molto frequente:
un omofono torna, sempre nella Val del Chiese, presso Agrone.

9. Calina (val kalina)

Vallecola formata dai Canéi de Val Calina.

a.1340-1342, ... in Val Canina (Bianchini, pg. 166 con un punto
interrogativo).

Il Gualzata, pg. 51, trattando il toponimo Calezzo, frazione di
Intragna, riporta la voce ticinese kala ‘via tracciata nella neve’, che
deriva dal latino callis, REW, n.ro 1520. Il Sertoli Salis, pg. 31, per il
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monte Calino in Valtellina, si domanda se non sia nel significato di
‘sentiero aspro di montagna’, con la stessa origine.

La voce ¢ generalmente lombarda: Bazzani-Melzani, pg. 79; Mon-
ti, pg. 37; Rosa, pg. 47.

10. Caneva (kdneva)

Localita campestre a nord dell’abitato di Condino e della confluen-
za del Giulis con il Chiese.

a.1475, ... infra covalum a Dardanis sive de Caneve (Bianchini,
pg. 323).

Voce dialettale kdneva per ‘cantina’, a sua volta dal latino caniba,
REW, n.ro 1566. Il Sertoli Salis, pg. 34, riferisce che la cdneva nel
Medio Evo era un luogo di difesa dove risiedeva 1’agente del vescovo.
Lo Scalfi, pg. 29, afferma che per cdneva nel dialetto tionese si intende
‘cavezza in legno per le capre’, mentre il Monti, pg. 40, riporta il
significato usuale di ‘cantina’. Ma generalmente in toponomastica la
voce assume il significato di ‘grotta’. In quanto a Dardanis, esso si
riferisce a un toponimo Dardani, attualmente scomparso e posso solo
fare delle ipotesi. L’Olivieri, DTL, pg. 268, riporta il toponimo Grotta
dei Ddrdani (ddrden) che deriverebbe dalla voce lombarda ddrdan
‘balestruccio’ (il VBT, pg. 83, riporta darder). Ma penso che sia piutto-
sto da accostare alla serie dei toponimi derivati dal celt. *ard, per cui
vedi al n.ro 1.

11. Caramala (karamdra)

Il toponimo indica una localita campestre sulla sinistra del Chiese
nei pressi dell’abitato di Condino, un ponte e un dosso su cui un tempo
sorgeva il castello omonimo.

a.1296, ... a ponte Caramalle (Bianchini, pg. 81).

Forse si tratta della voce settentrionale e in particolare lombarda
kard, kardle ‘stradicciola di montagna o di campagna’, Bosshard, pg.
126; Salvioni, L’elemento, pg. 18; Boselli, pg. 69. Lo suggerisce I’Oli-
vieri, DTL, pg. 142, per il toponimo Carabella, frazione di Spino
d’Adda nel Cremonese. Vedi anche Salvioni, Not. HI, pg. 4. Dal gall. -
lat. carrum ‘carro’, REW, n.ro 1721.

Malo ‘cattivo’, dal latino malus, REW, n.ro 5273. Toponimi come
Valmala, Serramala, Malavolta ecc. ecc. sono piuttosto diffusi sia nel
Trentino che in Lombardia.
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12. Carino (karin)

Localita con tre fienili immediatamente a sud dell’abitato di Condi-
no. E in parte urbanizzata.

a.1497, ... contrata de Charino (Bianchini, pg. 342).

Per il toponimo Carino presso Campodolcino (SO) il Sertoli Salis,
pg. 36, pensa che derivi dal cognome Carini. Anche io penserei a un
derivato del vezzeggiativo medioevale documentato dall’VIII secolo
nella forma latinizzata Carus e derivati.

E da escludere una derivazione da quadrus ‘quadrato’ perché qui
il nesso qu- viene conservato, cfr. Ettmayer, par. 5.

13. Carrarole (karardle)
Localita campestre e prativa a sud dell’abitato di Condino.
a.1296, ... in loco Cararollis (Bianchini, pg. 81).
Diminutivo in -eola di carraria (via) ‘via per i carri’, REW, n.ro
1718, a sua volta derivato del gall. -lat. carrum, per cui vedi al n.ro 11.

14. Cergazza

Localita campestre a nord dell’abitato di Condino nei pressi del
Chiese e del confine con il comune catastale di Cimego. E coltivata a
fieno e ad ortaggi.

a.1325, ... ubi dicitur in Cergaco (Bianchini, pg. 133).

Attualmente non esiste una forma popolare del toponimo. Co-
munque dovrebbe derivare dalla voce dialettale cérga ‘chierica’, in
toponomastica con il significato di ‘radura’. Latino clerica, REW, n.ro
1985, nel peggiorativo (0 aumentativo) -acea (originariamente -aceu).
Vedi Olivieri, DTL, pg. 170.

La voce ¢ anche tionese, bergamasca, valtellinese (Scalfi, pg. 32,
cerega; Carminati - Viaggi, pg. 47, cérega; Longa, pg. 45, cériga).

15. Coldom (koldém)

Pascolo montano situato sul versante occidentale della valle e che
si estende da quota 1200 m. a quota 1400 m.

a.1296, ... a summo Coldomo (Bianchini, pg. 84).

a.1340-1342, ... in Coldono (Bianchini, pg. 166).

Cio¢ ‘Colle dell’ontano’, cfr. Coldoné a Tesino (Pellegrini, TO,
n.ro 470). Da alnus ‘ontano’, REW, n.ro 376, in dialetto on (Ettmayer,
pg. 400; C.P.T., pg. 50). Si tratta della ‘Alnus Glutinosa’, Pedrotti-
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Bertoldi, pg. 16 (che riporta perd per Condino la voce dialettale onic,
confermatami anche da . Butterini).

Sorprendente il passagio di -n a -m, che gia si & riscontrato in
Bridm, forma popolare di Brione (vedi Mastrelli Anzilotti, Chiese, n.ro
5). Tale passaggio & tipico infatti dei dialetti dell’area roveretana.

Col dal latino collis, REW, n.ro 2051, che con il significato di ‘cima
arrotondata’ si trova in concorrenza con dossum all’inizio probabil-
mente con il significato di ‘colle allungato’. Col in genere & poco diffuso
nei dialetti trentini dove si usa di preferenza appunto dos e vive quasi
esclusivamente nel valsuganotto (Prati, DV, pg. 41, EV, pg. 46; Brida -
Mastrelli Anzilotti, n.ro 94) dove sara pervenuto dal Veneto. Ma nel
Trentino occidentale ¢ attestato in toponomastica con il significato di
‘valico, passo’: cfr. ad esempio in Val di Peio, il Col degli orsi (Mastrelli
Anzilotti, Peio, n.ro 41), come in Lombardia (‘pendio erboso € facile’)
e in Piemonte (‘giogo di monte’), Gualzata, pg. 41.

16. Coler (val de koler)

Localita campestre a sud dell’abitato di Condino

a.1497, ... Val de Coler (Bianchini, pg. 342).

Koler & la voce dialettale per il ‘nocciolo’, la ‘Corylus Avellana’,
Pedrotti-Bertoldi, pg. 110. Dal latino *colurus, REW, n.ro 2271,1II. In
gran parte del Trentino la voce sta scomparendo sostituita da nofeldr e
sopravvive quasi esclusivamente nella toponomastica che attesta per il
passato un’area di diffusione ben pitr ampia.

Derivati di *colurus sussistevano ¢ sussistano talora ancora ai mar-
gini dell’area trentina nelle vallate cioé pili conservative dal punto di
vista linguistico: 1) il corso del Noce e della Novella; 2) il corso del
Sarca; 3) il corso medio dell’Avisio da Cembra fino a Predazzo; 4) il
corso del Chiese da Condino al Lago d’Idro (Mastrelli Anzilotti, Peio,
n.ro 46; Lorenzi, pg. 172; Battisti - Vecchi, n.ro 361; Battisti, Rov., pg.
142),

La voce & presente nell’area lombarda alpina sia nei dialetti che
nella toponomastica (Longa, pg. 283; Monti, pg. 53; Olivieri, DTL, pg.
185; Valfurva, pg. 39; Gualzata, pg. 24-25).

17. Cron (krin)
Contrada di Condino e torrente che vi discende da Brione.
a.1296, ... per mediam villam a ponte Caramalle usque Cronum
(Bianchini, pg. 81)
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a.1325, ... apud rium de Crono (Bianchini, pg. 130)

Secondo Battisti-Vecchi, n.ro 444, il nome & derivato al torrente
dal monte su cui ha origine ¢ quindi si pud arguire che la contrada
abbia preso il nome dal torrente. Sempre secondo Battisti - Vecchi
deriverebbe da kroddn, aumentativo di kroda, a sua volta dal prelatino
*crota, ma kroda vive nei dialetti e nella toponomastica delle Dolomiti,
Mastrelli, n.ro 139.

Piuttosto nelle parlate locali e in quelle lombarde c’¢ il verbo
kroddr ‘precipitare, cadere’, detto perd soprattutto di foglie e di frutti
(Bazzani-Melzani, pg. 99; Carminati-Viaggi, pg. 53; C.P.T., pg. 26;
Longa, pg. 117, ecc.) e il sostantivo kroz, Monti, pg. 60; Rosa, pg. 54;
Scalfi, pg. 37; Valsecchi, pg. 30, che in toponomastica pud assumere il
significato di ‘luogo pericoloso; precipizio’. Dal latino *corrdtare ‘preci-
pitare’, che ha derivati anche nell’emiliano, nel piemontose e nell’enga-
dinese.

Ma in questo caso mi parrebbe invece trattarsi di una forma ma-
schile di kréna per koréna (vedi al n.ro seguente) sempre nel senso di
‘balza’. Cfr. Battisti, Venosta, n.ro 467; Lorenzi, pg. 205; Schneller,
pg. 45.

Lo Schorta, pg. 117, per i vari Crun, Cron, Gron, Crons ecc. della
sua Rezia ipotizza un *cront- ‘sporgenza rocciosa’ e annota: Form des
Etymos und Herkunft unbekannt. Il Prati, Ricerche, pg. 34, per Gron,
monte formante la pendice del Monte Gazza, pensa ad acra ‘cima,
sommita’.

18. Cronelle (krunéle)

Localita campestre mista a ceduo oltre il ponte di Caramala di
fronte all’abitato di Condino.

a.1340-1342, ... ad pontem Caramale per Cronellas (Bianchini,
pg. 166).

Kronéla & diminutivo di kréna ‘intaccatura in una roccia; balza’.
Da notare perd che la forma maschile koronel nel tionese significa
‘campo in pendio sostenuto da muretti’, Scalfi, pg. 36.

Dal latino corona, n.ro 2245.

19. Dalguen (ddlguan)
Pascolo montano
a.1340 - 1342, ... et per Dalgonum (Bianchini, pg. 166).
a.1389, ... el pra de Dalguen (Bianchini, pg. 237).
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Cfr. Dalgon, montagna nelle Giudicarie Esteriori, documentata
nel 1155 come Dalgone (Lorenzi, pg. 210; Battisti-Vecchi, n.ro 66,
non spiegato). L’Orsi, n.ro 75, ritiene che contenga la voce celtica
agoni ‘rupe, sasso’, ma & ovviamente una teoria da non tenere in
considerazione. Cfr. Algua (dlgua), paese fra Nembro e Serina sul
fondo di Val Serina nel Bergamasco vicino a dei laghetti. L’Olivieri,
DTL, pg. 53, riferisce che in un documento del 1237 (copia del secolo
XVII) la Val Serina ¢ detta Vallis Algue, ma non spiega il toponimo. I
Boselli, pg. 14, che riporta dallo Zanetti, prospetta diverse ipotesi: o da
acqua con riferimento «alle rinomate acque sorgive di cui il suo terri-
torio e ricco»; o da al guado perché «era possibile in questo luogo
guadare senza rischi il torrente Serina»; o dal latino alvea ‘pozzo d’ac-
qua’, e conclude «solo la prima interpretazione pare esatta». Sempre
per il toponimo lombardo, il DT, pg. 20, ipotizza che la voce di parten-
za sia il latino albus ‘bianco’ da cui si sono avuti i dialettati alf per il
maschile e alva per il femminile con riferimento ad acqua. Sempre in
Lombardia e pilt precisamente in Val Camonica troviamo il toponimo
Alguale (gual), Gnaga, pg. 20, con spiegazione non accettabile e sulla
riva bresciana del Lago di Garda Dalco, monte sopra Tremosine (Oli-
vieri, DTL, pg. 208, non spiegato).

Per il nostro toponimo penserei ad un incontro fra alva e 'altra
voce dialettale aigua, appunto ‘acqua’ (voce bergamasca e bresciana;
Carminati-Viaggi, pg. 20; Ettmayer, par. 10) con la preposizione de
fusasi con la vocale iniziale.

La denominazione sarebbe stata data quindi in territorio bre-
sciano.

20. Erta dale Cavre (sentér dale kavre)
Erta a monte della localita Mon e a sud dell’abitato di Condino.
a.1296, ... que dicitur via I’Erta dale Cavre (Bianchini, pg. 82).
Kavra ‘capra’ dal latino capra, REW, n.ro 1647. Vedi C.P.T., pg.
21; Monti, pg. 72; Scalfi, pg. 31.

21. Fassa (fasa)

Localita campestre, oggi parzialmente urbanizzata, a valle dell’a-
bitato di Condino fra le contrade Sassolo-Preda e il Chiese.

a.1296, ... usque in via Fascium (Bianchini, pg. 82).

Voce dialettale fasa ‘fascia’, in toponomastica nel senso di ‘striscia
di terreno’, dal latino fassa, REW, n.ro 3208; Du Cange, III, pg. 418
(misura agraria); Serra, pg. 31.
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22. Flet (flet)

Fienile e prato circostante a Coldom nella parte sud-ovest all’im-
bocco della Sassina.

a.1389, ... pratum Johanis Pessati da Flet (Bianchini, pg. 235).

Vedi Fletta nel Bresciano (Gnaga, pg. 252; non spiegato).

Dal latino filictum ‘felceto’, REW, n.ro 3300. Si tratta della ‘Pteris
Aquilina’, Pedrotti-Bertoldi, pg. 314.

23. Fontana santa (fontdna santa)

Cascata a picco della Rocca Pagana sulla sinistra del Chiese tra il
comune catastale di Condino e quello di Storo.

a.1454, ... usque ad fontem que vocatur Fontana Sancta (Bianchi-
ni, pg. 295).

C’¢ anche la localita alla Santa sita di fronte alla cascata (un
appezzamento di terreno con un rustico usato per deposito di legna e
fieno). Un’altra Fontana Santa, sempre una cascata, si trova nel comu-
ne catastale di Storo. Non si conosce il motivo della denominazione.
Quando ¢ un lago ad avere lattributo di sanfo generalmente & per
indicare che ¢ molto profondo e considerato di conseguenza pericolo-
$0.

24. Gabiole (gabidle)
Prativo con tre fienili e alcune casette ad est di Coldom e a una
quota media di 1500 m.
a.1296, ... per medium pratorum de Gabiolis (Bianchini, pg. 84).
Cfr. nel Trentino: Gabbiolo nell’alta Val di Sole e a Povo; in
Lombardia: Gabbiole nel Bresciano; cfr. Anzilotti, n.ro 65; Battisti,
-TN, n.ro 272; Gnaga, pg. 271; Lorenzi, pg. 262; Olivieri, DTL, pg.
240.
Diminutivo in -eola del latino cavea, REW, n.ro 1789, general-
mente in toponomastica nel significato di ‘recinto’, ma spesso anche in
rapporto con la forma del terreno.

25. 1 Garzole

Contrada di Condino.

a.1327, ... et comunitates Zemegi, Brioni et de Garzollis (Bianchi-
ni, pg. 141).

Dal latino *cardidlum ‘cuore del cavolo’, REW, n.ro 1683. La voce
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dialettale trentina occidentale e lombarda ¢ garsi, Carminati - Viaggi,
pg. 72, Monti, pg. 94, Tomasini, pg. 96. Si tratta del cardo selvatico,
‘Cirsium Arvense’, Pedrotti-Bertoldi, pg. 90.

Vedi Garzoné, lago presso S. Giuliano (Battisti-Vecchi, n.ro 87);
Garzide nel Cremonese (Boselli, pg. 147); Garzeto, Garzetta, Garzo-
net nel Bresciano (Gnaga, pg. 280); Garzola nel Comasco (Olivieri,
DTL, pg. 250), tutti toponimi con uguale etimologia.

26. Giulis (gulis)

Affluente di destra del Chiese che scorre a nord dell’abitato di
Condino.

a.1223, ... per aquam ... de Zolisio (Lorenzi, pg. 299).

a.1296, ... versus Zolisium (Bianchini, pg. 83).

a.1311, ... de subter fluminis qui dicitur Celis, Zelis (Bianchini,

pg. 112).
a.1475, ... fluminis Zelisiis (Bianchini, pg. 323).

Cfr. Battisti-Ventura, n.ro 539, non spiegato. Di origine oscura,
con tutta probabilita prelatino. A meno che non lo si voglia far derivare
da un personale (ma quale?) come il Serra, pg. 170, 172, fa per il
toponimo alessandrino Zelassi, Zelasi. Ma siamo ovviamente nel cam-
po delle pure congetture.

27. al Gras, al Grassel (al gras, al grasél)

Toponimi frequenti che sono ubicati nelle immediate vicinanze
delle malghe o nei luoghi ove il bestiame un tempo rimaneva radunato
per trascorrere la notte.

Dalla voce dialettale gras, di cui ovviamente grasél & un diminuti-
vo, che indica un pascolo particolarmente fertile.

La voce ¢ anche tionese (Scalfi, pg. 59), alto-solandra (Mastrelli
Anzilotti, Peio, n.ro 293), medio-rendenese (cortese comunicazione
dell’amico Dante Ongari) e alto-rendenese (Bonapace, pg. 61) ¢ si
avvicina a quella bresciana (‘erba pascoliva’, Rosa, pg. 67; Gnaga, pg.
298) e, con minima variazione di significato, al valtellinese in genere
(‘stalla con intorno un prato ingrassato dai pascoli’ Sertoli Salis, pg.
65), al bormino (‘terreno fertile’, Longa, pg. 83), al ticinese (‘prato
molto produttivo’, Lurati, pg. 74). Sempre nella Lombardia alpina &
frequente come toponimo, cfr. Grosio, pg. 69; Livigno, pg. 29-30;
Spriana, pg. 7; Talamona, pg. 14; Valfurva, pg. 51-52, ecc..

Latino grassus, REW, n.ro 2299,2.
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28. Mon (mun)

Vasta zona campestre e prativa con fienili a sud dell’abitato di
Condino.

a.1296, ... subtus Monum (Bianchini, pg. 81).

Cfr. Monno (mon) nel Bresciano (Gnaga, pg. 387; Olivieri, DTL,
pg. 353) da *(la)mone: il terreno in effetti & acquitrinoso); Mon, nucleo
abitato nel Sondriese (Sertoli Salis, pg. 82, che pensa invece ad aferesi
dal nome Simon, Simone); Mon (Schorta, pg. 759; non spiegato).

L’ipotesi dell’Olivieri ¢ accettata per diversi toponimi toscani, ma
per lo pit al femminile, come Mona, Monna (Pieri, TM, pg. 396, TVA,
pg. 315).

Penseri anch’io per il nostro toponimo al latino lama ‘palude’,
REW, n.ro 4862, Tutti i toponimi Lama, Lame e derivati tradiscono
I’esistenza di terreni acquitrinosi. La voce non esiste nei dialetti trenti-
ni, né in quelli lombardo-alpini, benché I'Olivieri, DTL, 289, la segnali
nel senso di ‘luogo basso e fangoso’ per il bresciano e il cremonese.
Cfr. anche Bosshard, pg. 179. In toponomastica si presentano invece
moltissimi continuatori di lama: Lorenzi, pg. 335; Mastrelli Anzilotti,
III, pg. 319, Indici; Schorta, pg. 183; Pratiin ‘AGI’, XVIII (1919), 228-
229, ecc..

29. Monte Brealone (brealin)

Montagna a quota 2265 m. tra Monte Pietra di Rasoio a nord-est e
Passo Brealone a sud.

Forse dal long. braida in una forma aumentativa, vedi Mastrelli
Anzilotti, TLa, pg. 24. Il che non significa che 1’'oronimo ci potrebbe
testimoniare direttamente un insediamento longobardo: deriverebbe
solo da un appellativo longobardo entrato a far parte del vecchio lessi-
co trentino. Comunque la mancanza di forme archivistiche medioevali
non permette che delle supposizioni.

30. Monte Bruffione (brufitin) .

Montagna che raggiunge quota 2664 m. E la vetta pit alta del
comune di Condino e segna il confine con il comune di Bagolino (BS).

Sec. XV, ... Borfionum (Olivieri, DTL, pg. 112).

Andra con il bresc. sbrofd ‘annaffiare’, secondo 1'Olivieri, loc. cit.,
alludendo ad impetuosita di venti o di burrasche. Cfr. sbrif ‘scroscio;
pioggia forte ma di breve durata’, Bazzani-Melzani, pg. 213, Pinelli, pg.
65. Vedi I'it. sbruffare, DEI, V, pg. 3359; Faré ¢ REW, n.ro 1292.
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31. Monte Giovo (gif)
Monte e passo che sovrastano il pascolo montano Rango.
a.1296, ... versus Zovum (Bianchini, pg. 84).
Giovo ‘crinale di montagna’, dal latino jugum, REW, n.ro 4610.

32. Monte Stigolo (pagantin)

La cima piu alta dell’intero crinale montuoso a quota 1699, rico-
perta di pino mugo.

a.1484, ... monte de Stivol (Lorenzi, pg. 857).

Secondo Battista-Ventura, n.ro 229, dal got. *stiga ‘salita, sentie-
ro’, Gamillscheg, pg. 23. Non escluderei pero il lat. stips, stipe ‘palo di
sostegno’, Faré, n.ro 8264, che ha dato il lomb. stiv ‘stipite’ e che nel
Poschiavino assume il significato di ‘erta’, Monti, pg. 302.

Per la forma popolare vedi al n.ro 44. (Qui pero ¢ all’accresci-
tivo).

33. Monte Tanarone (tfanartin)

Monte nella Valle del Giulis.

a.1495, ... ad pedem Teneroni (Bianchini, pg. 336)

Cfr. Malga Tenera fra la valle di Concei e il Ballino (Battisti-
Ventura, n.ro 235); Tenero a Locarno (Salvioni, Not. II, pg. 14) che
deriverebbe invece proprio dall’aggettivo tenero per via
dell’«ubicazione della localita cosi designata, poco lontana dal lago e
vicina a terreni paludosi». La stessa etimologia ¢ valida per Teénaro nel
Veronese (Olivieri, TV, pg. 89). Ma laffluente del Po, Tdnaro, &,
secondo la Petracco Siccardi, pg. 74, di origine prelatina (*ten- ‘risuo-
nare’). Probabilmente anche il nostro oronimo sara di origine prelatina
e potrebbe quindi accostarsi ad altri toponimi trentini come Tonale,
Ton, Tonarezza (Anzilotti, n.ro 180; Mastrelli Anzilotti, IIl, pg. 119;
Prati, Vals., pg. 117), che potrebbero derivare da *tuna ‘grotta’, Flu-
tre, pg. 282.

34. Nogare (nogare)

Campagna e ceduo a sud dell’abitato di Condino.

a.1389, ... in tel Nogareo (Bianchini, pg. 224).

Dal latino *nticarius, REW, n.ro 5978, ‘il noce’, ‘Juglans Regia’,
Pedrotti-Bertoldi, pg. 203, nella forma collettiva.

I continuatori di *nircaria si incontrano con quelli di nux, ntice:
tionese noghéra e nds (C.P.T., pg. 49; Scalfi, pg. 74), alto rendenese
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nds, basso rendenese nus (Tomasini, pg. 141); lombardo noghéra e
noghéra, nozeira (Longa, pg. 285; Monti, pg. 161; Valsecchi - per
Ponte di Legno - pg. 49) e bergamasco nus (Carminati-Viaggi, pg. 98).

35. Novazze (nodce)

Localita campestre a sud dell’abitato di Condino.

a.1340-1342, ... In Navacis (Bianchini, pg. 165).

Latino novus, REW, n.ro 5972, nel senso di ‘novale’, in un deriva-
to in -aceu (o spregiativo 0 aumentativo).

A meno che non si tratti di un derivato del prelatino *nava ‘conca,
pianura circondata da monti’, REW, n.ro 5858, per cui vedi Battisti,
St., pg. 50-51; Hubschmid in RIO, 1V (1952), pg. 3-23; Jud in BDR, III
(1921) pg. 113 e Mastrelli, n.ro 326 (con ampia bibliografia).

36. Perucle (periikle)

Zona montuosa che circonda il pascolo montano di Valle Aperta.

a.1376, ... culmines de Piroclis ... et totas Piroclas (Bianchini, pg.
183).

a.1376 (13 settembre), ... in le Pirocle (Bianchini, pg. 189).

Un bell’esempio di conservazione di -/- postconsonantica in posi-
-zione secondaria, perché qui saremmo in area di palatalizzazione (Ett-
mayer, par. 200), mentre sussiste la conservazione in posizione inizia-
le, ma limitata a bl-, fl, gl-, pl- (Bonfadini, pg. 43).

O un *pirucula da pirus ‘pero’, REW, n.ro 6525; o derivato del
latino tardo epitirus ‘cavicchio, piolo di legno’, Alessio, pg. 150, da cui
deriva l'italiano settentrionale pirolo.

37. Pirolla (perdla)
Localita campestre, in parte occupata da industrie, a sud dell’abi-
tato di Condino fra la strada provinciale e il Chiese.

a.1325, ... in Purola (Bianchini, pg. 132).

Dalle documentazioni archivistiche pare che non abbia niente a che
fare con il toponimo precedente, ma che sia piuttosto da accostare al
toponimo Pdr, a.1200, Puro, per cui vedi Mastrelli Anzilotti, Chiese,
n.ro 22.

38. Polé (al pole)
Roggia che scorre in parallelo fra 1’abitato di Condino e il Chiese.
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a.1296, ... per vasum Poledi (Bianchini, pg. 82).

a.1325, ... apud Polenum (Bianchini, pg. 134).

a. 1389, ... usque in Poleum ... de prope aquam Poley (Bianchini,
pg. 227, 238).

Dal latino pulletum, collettivo di pullus ‘terreno molle’, REW, n.ro
6829, da cui deriva anche il lombardo pd! con il medesimo significato.
Vedi Olivieri, DTL, pg. 431: Poia, Poglia nel Bresciano e «nomi di vari
fiumicelli affluenti e subaffluenti dell’Oglio» che vengono fatti deriva-
re da *pullea, aggettivazione di piillus.

39. Porino (purin)

Ceduo che si estende dalla riva sinistra del Chiese sino ai fienili di
Dalguen.

a.1296, ... usque ad culturam Porini (Bianchini, pg. 82).

Torna a Nago (Battisti-Ventura, n.ro 729). Da accostare al toponi-
mo Pdr, per cui vedi Mastrelli Anzilotti, Chiese, n.ro 22.

40. Prazzarolo (prasardl)

Fienili e prati che costituiscono una parte del pascolo montano di
Cold6m.

a.1296, ... a summo Coldomo et Placirollo (Bianchini, pg. 84).

a.1325, ... in immo Placirolo (Bianchini, pg. 130).

a.1389, ... versus Plazirolum ... a pratis de Plazirolis (Bianchini,
pg. 234, 238).

Dalle documentazioni archivistiche risulta un derivato di plateus,
variante tardiva di platea ‘spiazzo; piazza’, REW, n.ro 6583, e non di
pratum ‘prato’.

41. Pura (piira)

Localita campestre sulla sinistra del Chiese a valle del Ponte di
Caramala nei pressi di Condino.

a.1325, ... in Pura (Bianchini, pg. 133).

Come Porino, n.ro 39, e Pirolla, n.ro 37, & da accostare a Por,
per cui vedi Mastrelli Anzilotti, Chiese, n.ro 22.

42. Rango (rank)
Pascolo montano
a.1289, ... ad montem Rangi (Bianchini, pg. 73).
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a.1296, ... per Ranc... in Rango... in loco Rangi (Bianchini, pg.
83, 84).

Dal francone o longobardo rank ‘curvo’, REW, n.ro 7044, passato
poi ad indicare ‘luogo incurvato a luna’. Oppure dal longobardo hrango
‘bastone’, Gamillscheg, pg. 145, e in questo caso inseparabile dall’anti-
co rivano rangone ‘palo della vite’.

Vedi Ranga in Val di Non, Rango frazione di Bleggio superiore,
Rango nel Bresciano (Mastrelli Anzilotti, II, n.ro 4719; Battisti-Vecchi,
n.ro 162, Gnaga, pg. 499).

43, Rema (remd)

Monte ai confini tra il comune catastale di Condino e quello di
Daone.

a.1221, ... colmus Rimani (Bianchini, pg. 18; Papaleoni, pg. 58).

Dal longobardo harimann ‘uomo dell’esercito’ e in seguito ‘libero’
(Bruckner, pg. 206), significato con cui entra nel latino medievale
arimannus, documentato nel lessico trentino dal 1188 (Cod. Wang.,
doc. n.ro 28).

A questo proposito ¢’¢ da notare che gia nel 774 appare un mons
arimannorum come termine di riferimento toponomastico (Cavanna,
pg. 262).

Sui toponimi trentini di origine longobarda cfr. Mastrelli Anzilotti
TLb.

44. Rocca Pagana (pagdna)

Sperone roccioso ai confini fra il comune catastale di Condino con
quello di Storo sulla sinistra del Chiese.

a.1449, ... in dicta Rocha Pagana (Bianchini, pg. 288).

Rocca da *rocea, REW, n.ro 7357, qui come oronimo.

Paganus, aggettivo di pagus ‘comunita agricola’, REW, n.ro 6141.
Indica dunque ‘comunale’ concetto contrapposto a ‘feudale, demaniale
o vicinale’.

Cfr. Castel Pagano a Bresimo in Val di Non, Prapaian a Spormi-
nore sempre in Val di Non e Paganella a Fai (Mastrelli Anzilotti, II,
n.ro 3744, 111, n.ri 7038, 7115); Castelpagano in Val di Sole (Anzilotti,
n.ro 29); Dosso Pagano e Castel Pagano nel Roveretano (Battisti, Rov.,
pg. 137, 149), e qui al n.ro 32, ecc. Cfr. anche Prati in RLR, XII
(1936), pg. 99-100, in ID, VII (1931), pg. 238-240.
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45. Romanterra (romantéra)

Pascolo motano con malga.

a.1197, ... Rumantera (Papaleoni, pg. 49).

a.1340-1342, ... ad Romenteram (Bianchini, pg. 166).

a.1389, ... de Romantera (Bianchini, pg. 249).

Per armentara con metatesi reciproca, dal latino arméntum, REW,
n.ro 658, in un detrivato in -aria, nel senso di ‘stalla vaccina’.

Cfr. Romantera nel Bresciano nei pressi di Bagolino, Valle di
Romentaregh nel Bergamasco, Romentera nel Pavese (Boselli, pg. 254;
Gnaga, pg. 520; Olivieri, DTL, pg. 474), per i quali toponimi si pensa
alla stessa etimologia. L’Olivieri pero argomenta «Qualche dubbio ci
da pero la voce del latino medioevale romentarium ‘mucchio di spaz-
zatura’, rilevata dal Bosshard pg. 232, negli Statuti Milanesi del 1346.
Cfr. Romentino di Novara e la voce bergamasca romenti ‘spazzatu-
ra’s.

Ma trattandosi nel nostro caso di un pascolo montano 1'unica
etimologia valida mi pare quella da arméntum.

46. Saletto (saldt)

Localita campestre, oggi parzialmente urbanizzata, a valle della
Via delle Fasse in Condino.

a.1389, ... in Saleto (Bianchini, pg. 227).

Dal latino salictum ‘saliceto’, REW, n.ro 7534, ‘Salix Alba’, Pe-
drotti-Bertoldi, pg. 348. Piuttosto diffuso nella toponomastica trentina:
Battisti, TN, n.ro 7752; Lorenzi, pg. 751; Mastrelli Anzilotti, I, n.ro
1033, ecc.. In Lombardia 'esito & diverso: Salvioni cita diversi conti-
nuatori di salictum e vale a dire Salec, Saréc, Saleggio (App., n.ro 25,
CT, pg. 7). Vedi anche Tuchel, pg. 26 sg..

47. Sassina (sasina)
Localita franosa nei pressi del pascolo montano Coldém.
a.1325, 1389 ... versus Sassinam (Bianchini, pg. 130, 235).
Da saxum, REW, n.ro 7631 con il suffisso -ina.

48. Sassolo (sdsul)
Contrada di Condino.
a.1289, ... vilarum Condini, Sasoli et Brioni (Bianchini, pg. 76).
Anche questo toponimo deriva da saxum ma con il suffisso -ulu.
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49. Seghe (le sége)

Prativo con dieci fienili lungo la sponda sinistra del Sorino.

Il Bianchini, pg. 308, 327, riconosce il toponimo in: a.1468, ... in
contrata dela Resega; a.1476, ... ala Resega.

Sulla base della documentazione antica si tratterebbe allora della

voce lombarda réfega ‘sega, segheria’, Bazzani-Melzani, pg. 200; Car-
minati-Viaggi, pg. 117; Longa, pg. 208; Monti, pg. 217. Deverbale del
latino résécare ‘tagliare’, REW, n.ro 7241, Faré. La voce & anche ren-
denese (réfiga, Tomasini, pg. 161).
Cfr. Rdsica, Résiga nel Sondriese, Résega, Reseghina nel Cremonese,
Resega nel Bergamasco, Rasega nel Bresciano e Rasegdne monte di
Lecco (Boselli, pg. 244; Gnaga, pg. 500; Olivieri, DTL, pg. 464; Sertoli
Salis, pg. 105-106).

50. Senter dei Morc (sentér dai morc)

Sentiero che scende da Brione a Condino, un tempo usato per
portare a valle i morti di Brione per essere sepolti nel cimitero di
Condino.

a.1389, ... supra Senterum a mortuis (Bianchini, pg. 229).

La palatalizzazione nel plurale dei nomi e aggettivi che al singo-
lare escono in - & uno dei tratti lombardi dei dialetti trentini occiden-
‘tali (Bonfadini, pg. 39). Quindi abbiamo mort, pl. morc (Ettmayer,
par. 8). Tale palatalizzazione comprende la Rendena, la Valbona,
Ledro e Tione.

51. Sorino (al sorin)

Localita campestre a sud dell’abitato di Condino e affluente del
Chiese.

a.1296, ... ultra Sorinum (Bianchini, pg. 81).

Probabilmente si tratta di un’aggettivazione di stper, vale a dire
*stpérinus ‘che sta sopra’, parallela a *supéranus, REW n.ro 8457, che
¢ comune nella toponomastica grigione (KB, n.ro 144; Schorta,
pg. 333).

Un Monte Sorino si trova presso Gallarate ed ¢ documentato
come Sorino nel 1456 (Olivieri, DTL, pg. 514).

52. Stretta (strata)
Gola rocciosa di accesso al pascolo montano Valle Aperta nell’alta
Valle del Giulis.
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a.1376, ... in Streta Valis Aperte (Bianchini, pg. 183).
Dal latino strictus, REW, n.ro 8305, nel senso di ‘strettoia, passag-
gio angusto’.

53. Valle aperta (valaverta)
Pascolo montano con malga nell’alta Valle del Giulis.
a.1327, ... et montem Vallis Aperte (Bianchini, pg. 137).
Aperto & generalmente nel senso di non boschivo.

54. Valmarcia (valmdrca)
Valle montana e rivo affluente del Sorino.
a.1454, ... ad rigum de Val Marza (Bianchini, pg. 294).
Probabilmente il nome derivera dalla friabilita del terreno. Latino
marcidus, REW, n.ro 5346.

55. Valmor (valmort)

Localita nella Valle del Giulis.

a.1296, ... in Valmor (Bianchini, pg. 83).

a.1340-1342, ... una via de Valmora (Bianchini, pg. 165).

a.1389, ... in prato de Valmor ... per Valmor (Bianchini, pg. 232,
237).

Cio¢ Valmaggiore, un toponimo piuttosto frequente nel Trentino.
Latino major, ore, REW, n.ro 5247. La forma popolare - valle dei morti
-, se veramente corrisponde al toponimo ufficiale, si rifara a qualche
tradizione locale.

56. Villa (vela)
Contrada di Condino, situata fra le contrade Cron e Acquaiolo.
a.1296, ... per mediam Villam (Bianchini, pg. 81).
Voce dialettale vila per ‘paese’; contrada.

C) I toponimi che seguono sono situati nella Val del Chiese ma al di
fuori del comune catastale di Condino:

57. Boazzolo (boazdl)

Monte (non localizzato)
Cfr. il Lago di Boazzo sempre nel bacino del Chiese; nella media

589



Valcamonica la Cima di Boazzo e la Malga di Boazzo (Gnaga, pg. 75);
Boasso, monte presso Carenno nel Bergamasco (Boselli, pg. 39); la Val
Boazzo o Valle dei Boazzi nel Lecchese (Olivieri, DTL, pg. 92); la
Valle di Boazzo presso Brenzone sulla riva veronese del Lago di Garda
(Olivieri, TV, pg. 69). Tutti toponimi per i quali si pensa al prelatino
*bova ‘colata di fango dovuta a smottamento’, vedi REW, n.ro 1187 a
(tuttavia Pellegrini, TI, 170, si domanda: di origine preromana o bova
‘serpente’?).

Uguale etimologia per il nostro toponimo che si presenta perd
nella forma diminutivale in -eolu.

58. Melino (melin)

Monte nel comune catastale di Castel Condino.

Come il Pizzo Melaccio nelle Orobiche (Sertoli Salis, pg. 76), ma
ovviamente con diverso suffisso, dal prel. *mel/*mal- ‘monte’, di esten-
sione alpino-pirenaica. L’oronimo ¢ ampiamente attestato nell’arca
atesina e trentina, vedi Mastrelli, n.ro 210 e gli indici del DTA e del-
IATVT.

Ma anche qui come al n.ro 29 la mancanza di forme archivistiche
medioevali non ci permette che delle supposizioni.

TRASCRIZIONE FONETICA

i come la d nel tedesco Bér
q a molto chiusa da sembrare una e
0 come la d nel tedesco schon
i come la i lombarda
¢ ¢ evanescente
c ¢ palatale
k ¢ velare
g g palatale
g g velare

nasale velare
? sibilante sonora palatale
3 sibilante sonora



INDICI ETIMOLOGICI

1. Basi formate da appellativi

albus + anu

19

alnus

15

apérire (part. pass.)
53

it. acquaiolo

3

lomb. aigua

19

lomb. alva

19

aqua + anu

19

celt. ard + anu
10

+ ariu

1(?)

arméntum + aria
45

prel. barga

5 (?)

long. berg

5 (?)

prel. *bova + aceu + eolu
57

long. braida + one

29

gall. brogilos

7

celt. bunda + ulu
6

calcaria

8

callis + ina

9

canaba

10

capra

20
*cardidlum
25

carraria (via) + eola
13

gall.-lat. carrum
11

cavea + eola
24

clerica + acea
14

collis

15

*colurus

16

corona

17

+ ella

18

ddssum

*epitirucula
36 (?)
erectus

20
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fassa

21
filictum
22
fontana
23

grassus
27
+ ellu
27

long. harimann
43

long. hrango
42

jigum
31

lama + one
28

major, ore
55

malus

11
marcidus
54

prel. *mel-/*mal- + inu

58

mons, montis

29, 30, 31, 32, 33
mortuus

50

592

prel. *nava + acea
35(?)

novus + acea
35(?)

niicarius -+ etum
34

paganus

44

+ one

32

*pirucula

36 ()

plateus + ariu + eolu
40

pullus + etum

38

franc. o long. rank
42 (7)

résecare (dev.)

49

*rocca

44

runcare (dev.) + one
2

salictum

46

sanctus (a! femm.)
23

saxum + ina

47

+ ulu

48

bresc. sbrofd

30



it. sbruffare villa

30 56

sémita + ariu

20, 50

stips, stipe + ulu )

32p P 2. Basi formate da personali

strictus (al femm.) Belasio

52 4(2)

stpérinus Carus

51 12

prel. *tuna

33 (?7) 3. Basi formate da nomi locali o
che ripetono nomi locali

vallis Por

53, 54, 55 37, 39, 41
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